DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 febbraio 2001, n.187
Regolamento per la revisione della normativa sulla produzione e
commercializzazione di sfarinati e

paste alimentari, a norma dell'articolo 50 della legge 22 febbraio 1994, n. 146.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto |"articolo 87, conma quinto, della Costituzione;

Visto |"articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Vista |la |l egge 22 febbraio 1994, n. 146, ed in particolare

| "articolo 50, il quale prevede che, con |la procedura di cu
all"articolo 4, comma 5, della |legge 9 marzo 1989, n. 86, possono
essere emanate norme regol anentari per rivedere |la produzione e |la
commerci al i zzazi one dei prodotti alinentari conservati e non,
anche

se disciplinati con | egge;

Vista la legge 4 luglio 1967, n. 580;

Visto il decreto |legislativo 27 gennaio 1992, n. 109;

Visto il decreto del Mnistro della sanita'" 27 febbraio 1996, n.
209;

Visto il decreto legislativo 26 maggi o 1997, n. 155;

Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, ed in particolare
|"articolo

48, il quale stabilisce, tra l'altro, che | e disposizion
concernenti

| a produzione e |a comercializzazione degli sfarinati e delle
past e

alinmentari di cui alla legge n. 580 del 1967 non si applicano ai
prodotti | egal mente fabbricati e comrercializzati negli altri
Stati

menbri dell' Uni one europea o negli altri Paesi contraenti

| " Accordo

sull o spazi o econom co europeo, introdotti e posti in vendita nel
territorio nazionale;

Vista la |l egge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare |"articolo
20-bis, il quale stabilisce, tra l"altro, che i regol anenti di
del eqgi fi cazi one possono disciplinare anche i procedi nenti

amm ni strativi che prevedono obblighi |a cui violazione
costituisce

illecito ammnistrativo e possono, in tale caso, se riproducono
predetti obblighi, contenere apposite disposizioni di rinvio per
applicare |l e sanzioni anm nistrative previste dalle norne

| egi sl ative

alle violazioni delle corrispondenti norne del egificate;

Vista la notifica alla Conmm ssione europea effettuata ai sensi
della direttiva del Consiglio n. 98/ 34/ CE

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione
consultiva per gli atti normativi nelle adunanze del 22 febbraio
1999, del 10 maggi o 1999 e del 4 dicenbre 2000;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 19 gennai o 2001;

Sulla proposta del Mnistro per le politiche comunitarie e del
Mnistro dell'industria, del comrercio e dell'artigianato e del
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commercio con |'estero, di concerto coni Mnistri della

gi usti zi a,

dell e finanze, delle politiche agricole e forestali e della
sanita';

Emana

il seguente regol anent o:

Capo |

Sfarinati

Art. 1.

Farine di grano tenero

1. E denomnato "farina di grano tenero" il prodotto ottenuto
dal | a maci nazi one e conseguente abburattanento del grano tenero

| iberato dalle sostanze estranee e dalle inpurita'.

2. E denomnato "farina integrale di grano tenero"” il prodotto
ottenuto direttanente dalla naci nazi one del grano tenero |liberato
dal | e sostanze estranee e dalle inpurita'.

3. Le farine di cui ai conm 1 e 2 destinate al comrerci o sono
prodotte nei tipi e con le caratteristiche seguenti:

! I Su cento parti di sostanza secca

PUndita l----mmmmmmme e o
I massi ma % Ceneri !
Ti po e denomi nazi onel R R R I Proteine mn.
! I mninmo ! massinb ! (azoto x 5,70)
.................... S O [
Farina di grano
tenero tipo 00 14, 50 - 0, 55 9,00
Farina di grano
tenero tipo O 14,50 - 0, 65 11, 00
Farina di grano
tenero tipo 1 14,50 - 0, 80 12,00
Farina di grano
tenero tipo 2 14, 50 - 0, 95 12,00
Farina integrale
di grano tenero 14,50 1, 30 1,70 12,00

4. Le disposizioni del comma 3 non si applicano alle farine
destinate ad utilizzazioni diverse dalla panificazione.

5. La farina tipo 00 puo' essere prodotta anche sotto forma di
sfarinato granulare (granito).

6. Nella farina tipo 1 |le ceneri non possono contenere piu' dello
0,3 per cento di parte insolubile in acido cloridrico.

7. E tollerata |'imm ssione al consuno di farine di grano tenero
con tenore di umdita' fino al 15,50 per cento, a condi zi one che
sulla relativa etichetta figuri la dicitura umdita" massinm 15,50
per cento.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto

dal | " amm ni strazi one conpetente per materia, ai sensi
dell"art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle

di sposi zi oni sulla promul gazi one delle | eggi,

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica

28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge nodificate o alle qual
e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e

| "efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem di
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale delle Conmunita

eur opee ( GUCE)

Note all e prenesse:

- L'art. 87, comma quinto, della Costituzione

conferisce al Presidente della Repubblica il potere di
pronmul gare le leggi e di emanare i decreti aventi val ore di
| egge ed i regol anenti.

- La |l egge 23 agosto 1988, n. 400, reca: "Disciplina
dell"attivita' di Governo e ordinanento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri"

- L'art. 17, commma 2, della citata | egge, cosi' recita:
"2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sentito i

Consiglio di Stato, sono emanati i regolanmenti per |a
disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta
di |l egge prevista dalla Costituzione, per le quali |e |eggi

del |l a Repubblica, autorizzando |'esercizio della potesta
regol anent are del Governo, determ nano |e norne general
regolatrici della nmateria e dispongono |'abrogazi one delle
norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle
norme regol anentari.".

- La legge 22 febbraio 1994, n. 146, reca:

"Di sposi zioni per |'adenpinmento di obblighi derivanti

dal | " appartenenza dell'ltalia alle Conmunita' europee -
| egge conmunitaria 1993.". L'art. 50 della citata | egge,
cosi' recita:

"Art. 50 (Regol anentazi one dei prodotti). - 1. |

Governo emana, con uno o piu regolanenti, nornme intese a
rivedere e riordinare |la materia della produzi one e
commerci al i zzazi one dei prodotti alinentari conservati e
non, anche se disciplinata con | egge.

2. | regolanmenti di cui al comma 1 sono adottati con |la
procedura prevista dall'art. 4, comma 5, della |egge

9 marzo 1989, n. 86.

3. La disciplina della produzione e comrercializzazi one
dei prodotti alinentari conservati o trasformati:

a) si conforma ai principi e alle norne di diritto
conunitario con particolare riferinmento alla |ibera
circol azione delle nerci, tenuto conto dell'art. 36 del
Trattato istitutivo della Conmunita' econonm ca europea;

b) tutela gli interessi relativi alla salute,

al |l " anbiente, alla protezione del consumatore e alla
qualita' dei prodotti, alla sanita' degli animali e dei
vegetali, nel rispetto dei principi ispiratori della

| egi sl azi one vi gente.

4. In applicazione di quanto stabilito al comma 1, le
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di sposi zioni vigenti in contrasto con |a norma general e di
cui alla lettera a) del comma 3 saranno abrogate oppure
nodi ficate o sostituite in attuazione della nornma general e
di cui alla lettera b) del nedesino comma 3.

5. | regolanmenti di cui al comma 1 possono demandare a
decreti mnisteriali, da adottare ai sensi dell'art. 17,
comm 3 e 4, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, la
emanazi one di regole tecniche.”

- La legge 9 marzo 1989, n. 86, reca: "Norne general

sulla parteci pazione dell'ltalia al processo normativo
conmunitario e sulle procedure di esecuzione degli obbligh
conmunitari". L'art. 4, conma 5, della citata | egge, cosi
recita:

"5. Il regolanento di attuazione e' adottato secondo |le

procedure di cui all'art. 17 della | egge 23 agosto 1988, n.
400, su proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
o del Mnistro per il coordinanento delle politiche
conmunitarie da lui delegato, entro quattro nesi dalla data
di entrata in vigore della | egge conmunitaria. In questa

ipotesi il parere del Consiglio di Stato deve essere
espresso entro quaranta giorni dalla richiesta. Decorso
tale termine il regolanento e enanato anche in mancanza d

detto parere.".

- La legge 4 luglio 1967, n. 580, reca: "Disciplina per

| a | avorazione e comerci o dei cereali, degli sfarinati,
del pane e delle paste alinentari”

- Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, reca:
"Attuazione delle direttive 89/ 395/ CEE e 89/ 396/ CEE
concernenti |'etichettatura, |la presentazione e la
pubblicita' dei prodotti alinentari”

- Il decreto del Mnistro della Sanita'" 27 febbraio

1996, n. 209, reca: "Regolanento concernente |la disciplina
degli additivi alimentari consentiti nella preparazione e
per | a conservazione delle sostanze alinentari in
attuazione delle direttive numeri 94/ 34/ CE, 94/ 35/ CE,

94/ 36/ CE, 95/2/ CE e 95/ 31/ CE.

- Il decreto legislativo 26 maggi o 1997, n. 155, reca:
"Attuazione delle direttive nuneri 93/43/CEE e 96/ 3/ CE
concernenti |'igiene dei prodotti alinmenari”

- La legge 24 aprile 1998, n. 128, reca: "Di sposizion

per |'adenpinmento di obblighi derivanti dall'appartenenza

dell'ltalia alle Comunita' europee, (legge conunitaria
1995- 1997) ".

- L'art. 48 della citata | egge, cosi' recita:

"Art. 48 (Prodotti alimentari). - 1. Le disposizion
concernenti gli ingredienti, |a conposizione e

| "etichettatura dei prodotti alinmentari, di cui alla |egge
4 luglio 1967, n. 580 sulla lavorazione e il commercio dei
cereali, degli sfarinati, del pane e delle paste

alinmentari, non si applicano ai prodotti alinentar
| egal nente fabbricati e commercializzati negli altri Stati
menbri dell' Uni one europea o negli altri Paesi contraenti
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| " Accordo sullo spazio econom co europeo, introdotti e
posti in vendita nel territorio nazionale.

2. L' etichettatura dei prodotti di cui al comna 1 deve
essere confornme alle disposizioni previste dalla direttiva
79/ 112/ CE del Consiglio, e successive nodificazioni.

3. | prodotti alinmentari che contengano in qual unque
forma organi sm mani polati geneticanente o loro parti o
derivati devono essere chiaranente individuati da
consunatore attraverso |'etichettatura che deve riportare
in mani era ben leggibile |"indicazione che il prodotto

al i mentare contiene organi sm geneticanente nodificati o
loro parti o derivati.".

- La legge 15 marzo 1997, n. 59, reca: "Del ega al

Governo per il conferimento di funzioni e conpiti alle
regioni ed enti locali, per la r riforma della pubblica
amm ni strazione e per |la senplificazione anm nistrativa".
L'art. 20-bis della citata | egge, cosi' recita:

"Art. 20-bis. - 1. | regolanmenti di del egificazione
possono di sciplinare anche i procedi nenti amrnistrativi
che prevedono obblighi |a cui violazione costituisce
illecito amm nistrativo e possono, in tale caso,

al ternativanent e:

a) elimnare detti obblighi, ritenuti superflui o

i nadeguati alle esigenze di senplificazione del

procedi nento; detta elim nazione conporta |'abrogazi one
dell a corrispondente sanzione anmm ni strativa,;

b) riprodurre i predetti obblighi; in tale ipotesi,

| e sanzioni amm nistrative previste dalle nornme |egislative
si applicano alle violazioni delle corrispondenti nornmnme
del egi ficate, secondo apposite disposizioni di rinvio
contenute nei regolamenti di senplificazione.”

- La direttiva 98/ 34/ CE e' pubblicata in GUCE L 204 del
21 luglio 1998.

Art. 2.

Sfarinati di grano duro

1. E denomnato "senola di grano duro", o senplicenente "senol a"
il prodotto granulare a spigolo vivo ottenuto dalla maci nazi one e
conseguent e abburattanento del grano duro, l|iberato dalle sostanze
estranee e dalle inpurita'.

2. E denomnato "senolato di grano duro", o senplicenente
"senolato”, il prodotto ottenuto dalla maci nazi one e conseguente
abburattanmento del grano duro liberato dalle sostanze estranee e
dalle inmpurita', dopo |'estrazione della senvola.

3. E denomnato "senpla integrale di grano duro”, o senplicenente
"senola integrale", il prodotto granulare a spigolo vivo ottenuto
direttanmente dalla maci nazi one del grano duro liberato dalle

sost anze

estranee e dalle inpurita'.

4. E denominato "farina di grano duro” il prodotto non granul are
ottenuto dalla maci nazi one e conseguente abburattanmento del grano
duro liberato dalle sostanze estranee e dalle inpurita'.
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5. @i sfarinati di grano duro destinati al commercio sono
prodotti
nei tipi e con le caratteristiche seguenti:

! I Su cento parti di sostanza secca

PoUmdita trmmmmm s m e m e e -
I'massim % Cener i !
Ti po e denom nazi one! R T I Proteine mn.
! I mninm ! massinob ! (azoto x 5,70)
____________________ P [
Senpl a * 14,50 - 0, 90 10, 50
Senol at o 14,50 0, 90 1,35 11,50
Senol a integrale
di grano duro 14, 50 1,40 1, 80 11, 50
Farina di grano duro 14,50 1, 36 1,70 11, 50

* Val ore granulonetrico alla prova di setacciatura: passaggi o
staccio con maglie di mllinmetri 0,180 di luce, massino 25 per

cent o.

6. E consentita |a produzione, da destinare esclusivanente alla
pani fi cazione ed al consumatore, di senola e di senolato

rimaci nati

nonche' di farina di grano duro.

7. Negli sfarinati di cui ai conm 5 e 6 e tollerata |la presenza
di farina di grano tenero in msura non superiore al 3 per cento.
8. E tollerata |'inmmssione al consunpb di sfarinati di grano duro
con tenore di umdita fino al 15,50 per cento, a condi zi one che
sulla relativa etichetta figuri la dicitura umdita" massinm 15,50
per cento.

Art. 3.

Mi scel e

1. Le farine di cereali diversi dal grano, se niscelate con
sfarinati di grano in qual siasi proporzione, devono essere poste
in

vendita con |l a chiara indicazione della denom nazi one di cereale
da

cui proviene la farina m scelata con quella di grano.

Art. 4.

Di vi et

1. E vietata |'aggiunta di sostanze organi che ed i norgani che di
gual si asi natura, nonche' qualsiasi trattamento degli sfarinati
con

agenti fisici o chimci, salvi i conpetenti provvedi nenti del
Mnistero della sanita', emanati a norma della | egge 30 aprile
1962,

n. 283.

2. E vietato vendere, detenere per vendere, nonche' i npiegare per
| a panificazione, pastificazione o altri usi alinmentari, sfarinati
aventi caratteristiche diverse da quelle stabilite dal presente

r egol anment o.

3. E altresi' vietato vendere, detenere per vendere, nonche

i npi egare per la panificazione, pastificazione o altri usi
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alinmentari, sfarinati conmunque alterati, adulterati, sofisticati
invasi da parassiti animali o vegetali.

Nota all'art. 4:

- La legge 30 aprile 1962, n. 283, reca: "Modifica

degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico
delle leggi sanitarie approvato con regi o decreto 27 luglio
1934, n. 1265: Disciplina igienica della produzione e della
vendita dell e sostanze alinentari e delle bevande.™

Art. 5.

Conf ezi onanent o

1. di sfarinati devono essere posti in vendita in inballaggi
preconfezionati chiusi all'origine.

2. Restano salve le disposizioni, relative alla consegna delle
farine o delle senole alla rinfusa in carri cisterna ed il loro
deposito e conservazi one presso gli utilizzatori, previste dal
decreto del Mnistro per |'agricoltura e le foreste in data 1o
aprile

1968, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana

o

n. 103 del 22 aprile 1968, cone integrato dal decreto del nedesino

Mnistro in data 17 febbraio 1972, pubblicato nella Gazzetta
U ficiale della Repubblica italiana n. 125 del 15 nmaggi o 1972.

Note all"art. 5:

- Il decreto del Mnistro per |'agricoltura e le

foreste, 1o aprile 1968, reca: "D sposizioni per la
consegna delle farine o delle senole alla rinfusa in carr
cisterna ed il loro deposito e conservazi one presso gl
utilizzatori."

- Il decreto del Mnistro per |'agricoltura e le

foreste, 17 febbraio 1972, reca: "Integrazione del decreto
mnisteriale 1o aprile 1968, recante di sposizioni per la
consegna delle farine o delle senole alla rinfusa in carr
cisterna ed il loro deposito e conservazi one presso gl
utilizzatori".

Capo 11
Past a

Art. 6.

Past a

1. Sono denomi nati "pasta di senola di grano duro" e "pasta di
senol ato di grano duro” i prodotti ottenuti dalla trafil azione,
| am nazi one e conseguente essiccanento di inpasti preparati
rispettivanmente ed escl usivanente

a) con senpla di grano duro ed acqua;

b) con senplato di grano duro ed acqua.

2. E denom nato "pasta di senpla integrale di grano duro” i
prodotto ottenuto dalla trafilazione, |am nazione e conseguente
essi ccanento di inpasto preparato escl usivanente con senola
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i ntegral e

di grano duro ed acqua.

3. La pasta destinata al conmercio e' prodotta soltanto nei tipi e
con le caratteristiche seguenti

! I Su cento parti di sostanza seccal

PUmdita 1---mmmmmi e !
Tipo e I'massi na % Ceneri ! IAcidita
denom nazi one! R LT I Proteine nmin.!nassinm
! I minino ! massino !(azoto x 5,70)!in gradi*
............. P [ (U
Pasta di se-
nmol a di grano
duro 12,50 - 0, 90 10, 50 4
Pasta di se-
nol ato d
grano duro 12,50 0, 90 1,35 11, 50 5
Pasta di se-
nol a inte-
gral e di
grano duro 12,50 1,40 1, 80 11, 50 6
* || grado di acidita' e espresso dal nunero di centinetri

cubici di soluzione alcalina normal e occorrente per neutralizzare
100

granm di sostanza secca.

4. Salvo quanto previsto dall'articolo 12, conmi 1 e 4, e vietata
| a fabbricazione di pasta secca preparata con sfarinati di grano
t enero.

5. Nei tipi di pasta di cui al cooma 3 e agli articoli 7 e 8 ¢
tollerata |a presenza di farine di grano tenero in msura non
superiore al 3 per cento.

6. Nella produzione delle paste, delle paste speciali e della
past a

all"uovo e ammesso il reinpiego, nell'anbito dello stesso
stabilimento di produzione, di prodotto o parti di esso

proveni enti

dal processo produttivo o di confezionanento. Ferno restando
quant o

previsto dal decreto legislativo 26 maggi o 1997, n. 155, con
decreto

del Mnistro della sanita', di concerto con i Mnistri

del | "industria

del comrercio e dell"artigianato e delle politiche agricole e
forestali, possono essere fissate particolari nodalita' di
appl i cazi one.

7. Le disposizioni di cui ai conm 3, 4, 5 e 6 si applicano anche
ai prodotti preparati a base di sfarinati di grano duro ed acqua,
cormunque riconduci bili nerceol ogi canente all a pasta.

8. La pasta prodotta in altri Paesi in tutto o in parte con
sfarinati di grano tenero e posta in vendita in Italia deve
riportare

una del |l e denom nazioni di vendita seguenti:

a) pasta di farina di grano tenero, se ottenuta total nente da
sfarinati di grano tenero;
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b) pasta di senola di grano duro e di farina di grano tenero, se
ottenuta dalla m scel azione dei due prodotti con preval enza della
senol a;

c) pasta di farina di grano tenero e di senola di grano duro, se
ottenuta dalla m scel azione dei due prodotti con preval enza della
farina di grano tenero.

Nota all'"art. 6:
- Per i riferinmenti del decreto |legislativo 26 naggi o
1997, n. 155, vedi le note alle prenesse.

Art. 7.
Past e special i
1. E consentita |l a produzione di paste speciali. Per paste

speciali si intendono |e paste di cui all'articolo 6 contenenti
ingredienti alinmentari, diversi dagli sfarinati di grano tenero,
ri spondenti alle norne igienico-sanitarie.

2. Le paste speciali devono essere poste in vendita con |a
denom nazi one pasta di senola di grano duro conpletata dalla
nenzi one

dell"ingrediente utilizzato e, nel caso di piu ingredienti, di
quello o di quelli caratterizzanti.

3. Qualora nella preparazione dell'inpasto sono utilizzate uova,
| a

pasta special e deve rispondere ai requisiti previsti dall"articolo
8.

Art. 8.

Pasta al | ' uovo

1. La pasta all'uovo deve essere prodotta esclusivanente con
senol a

e al meno quattro uova intere di gallina, prive di guscio, per un
peso

conpl essivo non inferiore a duecento granm di uovo per ogn

chil ogrammo di senola. Le uova possono essere sostituite da una
corrispondente quantita' di ovoprodotto |iquido fabbricato

escl usi vanmente con uova intere di gallina, rispondente ai
requisiti

prescritti dal decreto legislativo 4 febbraio 1993, n. 65.

2. La pasta di cui al comma 1 deve essere posta in vendita con |la
sol a denom nazi one pasta all'uovo e deve avere | e seguenti
caratteristiche: umdita massima 12,50 per cento, contenuto in
ceneri non superiore a 1,10 su cento parti di sostanza secca,
proteine (azoto x 5,70) in quantita" non inferiore a 12,50 su
cento

parti di sostanza secca, acidita massinma pari a 5 gradi.

3. L'estratto etereo ed il contenuto degli steroli non devono
risultare inferiori, rispettivanente, a 2,80 gramm e 0, 145
granm ,

riferiti a cento parti di sostanza secca.

4. Il limte massino delle ceneri per |la pasta all'uovo con piu'
di
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4 uova e' elevato nedianente, su cento parti di sostanza secca, di
0, 05 per ogni uovo o quantita' corrispondente di ovoprodotto in

pi u'

rispetto al mnino prescritto.

Nota all"art. 8:

- Il decreto legislativo 4 febbraio 1993, n. 65, reca:
"Attuazione della direttiva 89/ 437/ CEE concer nente
problem igienici e sanitari relativi alla produzione ed
i mm ssione sul nmercato degli ovoprodotti."

Art. 9.

Paste alinentari fresche e stabilizzate

1. E consentita |la produzione di paste alinmentari fresche e
stabilizzate secondo |l e prescrizioni stabilite dagli articoli 6, 7
e

8, eccetto che per |'umdita e |'acidita'.

2. E consentito |"inpiego delle farine di grano tenero.

3. L'acidita' non deve superare il limte di 7 gradi

4. Le paste alinentari fresche, poste in vendita allo stato sfuso,
devono essere conservate, dalla produzione alla vendita, a
tenperatura non superiore a + 40C, con tolleranza di 30C durante
il

trasporto e di 20C negli altri casi; durante il trasporto dal

| uogo

di produzione al punto di vendita devono essere contenute in

i nbal | aggi, non destinati al consumatore finale, che assicurino
un' adeguat a protezione dagli agenti esterni e che rechino |la
dicitura

"paste fresche da vendersi sfuse". La durabilita' non puo' essere
superiore a giorni cingque dalla data di produzione.

5. Le paste alinentari fresche, poste in vendita in inballaggi
preconfezionati, devono possedere i seguenti requisiti:

a) avere un tenore di umdita" non inferiore al 24 per cento;

b) avere un'attivita' dell'acqua |ibera (Aw) non inferiore a 0,92
ne' superiore a 0,97

C) essere state sottoposte al trattanento term co equival ente

al mreno alla pastorizzazi one;

d) essere conservate, dalla produzione alla vendita, a

t enperatura non superiore a +40C, con una tolleranza di 20C

6. Sono denom nate paste stabilizzate |le paste alinmentari che
hanno

un tenore di umdita' non inferiore al 20 per cento e un' attivita
dell"acqua |libera (Aw) non superiore a 0,92 e che sono state
sottoposte a trattanenti termci e a tecnol ogie di produzi one che
consentono il trasporto e |a conservazione a tenperatura anbiente.

Art. 10.

Der oghe

1. Le farine di grano tenero e gli sfarinati di grano duro,
utilizzati nella preparazione di prodotti alinentari diversi dal
pane
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e dalle paste alinentari, possono essere designati, nell'elenco
degl

ingredienti del prodotto finito, con la sola dicitura farina di
frumento

Art. 11.

Di vi et

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 12, comm 1 e 4, e
dall"articolo 48 della legge 24 aprile 1998, n. 128, e' vietato
vendere o detenere per vendere, anche negli stabilinmenti di
produzi one, pasta avente caratteristiche diverse da quelle
stabilite

dal presente regol anento.

2. E altresi' vietato vendere o detenere per vendere pasta
alterata, adulterata, sofisticata o infestata da parassiti ani mal
0

veget al i

Nota all'art. 11:
- Per il testo dell'art. 48 della | egge 24 aprile 1998,
n. 128, vedi |le note alle prenesse.

Capo 111
Di sposi zioni transitorie e finali

Art. 12.

Di sposi zioni transitorie e finali

1. E consentita |la produzione di sfarinati e paste alinentar
aventi requisiti diversi da quelli prescritti dalle norme de
presente regol anento e dei provvedi nenti dell " autorita

amm ni strativa previsti dal presente regol anento, quando e’
diretta

al | a successi va spedi zi one verso altri Paesi dell'Unione europea o
verso gli altri Paesi contraenti |'accordo sullo spazio econonico
europeo, a condi zione che non siano nocivi alla salute umana ed i
produttore, di volta in volta, invii preventivanente, a nmezzo
raccomandata fornita di ricevuta di ritorno indirizzata al

M ni stero

dell e politiche agricole e forestali, una comunicazione scritta
nell a

qual e siano indicate le nmerci ed il quantitativo da produrre,
requisiti di difformta dalle norme del presente regolanento, la
quantita', il tipo e le caratteristiche delle nmaterie prine e
del l e

sostanze che si intendono utilizzare, |la data di inizio della

| avorazione e |la durata della nedesi ma, nonche' il Paese di

desti nazi one finale.

2. La lavorazione degli sfarinati e delle paste alinmentari di cu
al comma 1 va effettuata in nodo da rendere possibile il diretto,
i mredi ato controllo da parte degli organi di vigilanza, specie se
tale | avorazione si effettua contenporaneanente a quella dei
prodotti
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destinati al consunp nazionale. Le materie prinme e |l e sostanze

di verse da quelle inpiegabili nella produzione di sfarinati e
past e

alimentari destinate al consunpb nazionale, nonche' i prodotti
destinati alla spedizione verso altri Paesi dell'Unione europea o
verso gli altri Paesi contraenti |'accordo sullo spazio econonico

europeo o alla esportazione ed aventi requisiti diversi da quell
prescritti, vanno i mmagazzinati in appositi locali sulla porta dei
gual i deve essere affisso un cartello recante la scritta a
caratteri

ben visibili: "Deposito di materie prine e di prodotti finiti non
destinati al nercato nazional e".

3. Le singole materie prine di base con requisiti diversi da
quel I'i

prescritti dalle norne del presente regol anento, nonche' |e

sost anze

delle quali non e' autorizzato |'inpiego per |a produzi one degl
sfarinati e delle paste alinentari ai sensi del presente

regol anent o,

che, invece, si intendono utilizzare per |a fabbricazione di
sfarinati e paste alinentari di cui al comm 1, vanno annotate in
apposito registro di carico e scarico il quale deve riportare le
stesse indicazioni prescritte quando si intendono utilizzare le
stesse materie e sostanze per |a fabbricazione degli sfarinati e
dell e paste alinmentari destinate all'esportazione, di cui al comm
4

4. E, altresi', consentita |la produzione di sfarinati e paste
alinmentari aventi requisiti diversi da quelli prescritti dalle
nor ne

del presente regolanento e dei provvedi nenti dell'autorita

anm ni strativa previsti dal presente regol anento, purche' si
tratti

di prodotti destinati all'esportazione e non nocivi alla salute
umana, previa autorizzazione da concedersi con |le nodalita'
fissate

con apposito decreto del Mnistro delle politiche agricole e
forestali, di concerto con i Mnistri dell'industria, del
conmercio e

dell"artigianato e della sanita'. Fino all'emanazi one del predetto
decreto continua ad applicarsi il decreto del Mnistro per
|"agricoltura e le foreste in data 9 agosto 1969, pubblicato nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana n. 8 del 10 gennaio
1970, ferno restando che i richiam alla |legge 4 luglio 1967, n.
580,

in esso contenuti, con riferinento agli sfarinati ed alle paste
alimentari, sono sostituiti con i richiam al presente

r egol anment o.

5. Salvo quanto previsto dall"articolo 48 della |egge 24 aprile
1998, n. 128, e dall'articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 novenbre 1998, n. 502, e' vietata |'inportazione di
sfarinati e paste alinentari aventi requisiti diversi da quell
prescritti dalle norme del presente regol anento e de
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provvedi nment i

dell"autorita" amm nistrativa previsti dal presente regol anento.

6. Per centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente regol anento e' consentita |'utilizzazione di etichette ed
i mbal | aggi non conform , purche' conform alle disposizioni della
l egge 4 luglio 1967, n. 580 e del decreto |egislativo 27 gennai o
1992, n. 109.

Note all'art. 12:

- Il decreto del Mnistro per |'agricoltura e le

foreste 9 agosto 1969, reca: "Mddalita per il rilascio
del | "autorizzazione a produrre sfarinati, pane e paste
alimentari destinati all'esportazione con requisiti diversi
da quelli prescritti dalla legge 4 luglio 1967, n. 580".

- Per i riferinmenti della legge 4 luglio 1967, n. 580,

vedi le note alle prenesse.

- Per il testo dell'art. 48 della |l egge 24 aprile 1998,

n. 128, vedi |le note alle prenesse.

- Il decreto del Presidente della Repubblica

30 novenbre 1998, n. 502, reca: "Regol amento recante norne
per la revisione della normativa in materia di |avorazi one
e di commercio del pane, a norma dell'art. 50 della | egge

22 febbraio 1994, n. 146". - L'art. 9 del citato decreto
del Presidente della Repubblica, cosi' recita:
"Art. 9 (Miutuo riconoscinento). - 1. Le disposizion

del presente regol anento, nonche' quelle previste dalla

| egge 4 luglio 1967, n. 580, non si applicano al pane

| egal nente prodotto o commercializzato negli Stati nenbr
del | " Uni one europea ed a quello originario dei Paesi
contraenti dell'Accordo sull o spazi o econom co europeo,
introdotto e posto in vendita sul territorio nazionale.".
- Per i riferinmenti del decreto |egislativo 27 gennai o
1992, n. 109, vedasi le note alle prenesse.

Art. 13.
Di sposi zioni di rinvio
1. Salvo che il fatto costituisca reato:

a) nel caso di violazione delle disposizioni di cui agli articol
4, comm 1 e 3, 11, comm 2, si applica |la sanzione amm nistrativa
prevista dall"articolo 44, comma prino, lettera a), della | egge

4 luglio 1967, n. 580;

b) nel caso di violazione delle disposizioni di cui agli articol
1, cooma 7, 2 comma 8, e 9 comma 6, lettera a), si applica la
sanzione ammnistrativa prevista dall'articolo 44, conma prino,
lettera b), della legge 4 luglio 1967, n. 580;

c) nel caso di violazione delle nornme del presente regol anento
diverse da quelle indicate nelle lettere a) e b), nonche' dei
provvedi nenti amm nistrativi previsti dal presente regol anmento, si
applica |l a sanzione amm nistrativa prevista dall'articolo 44,
conma

prinmo, lettera c), della legge 4 luglio 1967, n. 580.

2. Si applicano, altresi', le altre disposizioni contenute nel
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titolo VIl della citata | egge n. 580 del 1967, connesse
al | " applicazione delle sanzioni di cui al coma 1.

Note all'art. 13:

- L'art. 44 della citata |legge 4 luglio 1967, n. 580,

cosi' recita:

"Art. 44. - Salvo che il fatto costituisca piu grave
reat o:

a) la violazione delle disposizioni di cui adgl

articoli 1, 2, 3, 5, 10, 12 (secondo commm), 18, 27, 34, 36
(secondo comm) €' punita con |la sanzione amrnistrativa
sino a L. 6.000.000;

b) la violazione delle disposizioni di cui agl

articoli 7 e 9 (ultim conm), 16, 17, 20 (secondo, terzo e
quarto comma), 21, 22 (ultino comm), 24 (secondo e terzo
comm), 26, 33 (ultinp conma) e' punita con |a sanzione
amm ni strativa sino a L. 600. 000;

c) la violazione delle norne della presente |egge

di verse da quelle indicate nelle precedenti lettere a) e h)
e del regol anento per |'esecuzione della presente |egge
nonche' dei provvedinenti ammnistrativi previsti dalla

| egge nmedesima e' punita con | a sanzione anm nistrativa
sino a L. 3.000. 000.

In ogni caso il contravventore e' tenuto al paganento
della tassa di analisi. A personale preposto al servizio
di vigilanza conpetono i diritti previsti dalla | egge

5 aprile 1961, n. 322.

A sensi dell'art. 15 del codice penale, le

di sposi zioni della presente | egge sono speciali rispetto a
quell e contenute nelle leggi 30 aprile 1962, n. 283 e

26 febbraio 1963, n. 41.".

- Il titolo VIl della citata | egge n. 580 del 1967,

reca: "Vigilanza e sanzioni"”

Art. 14.

Abr ogazi oni

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regol anento
cessano

di avere efficacia | e seguenti disposizioni:

a) gli articoli 6, 7, 8 9, 10, 11, 12, 13, 28, 29, 30, 31, 32,
33, 34, 35, 36 e 50, prino comm, della |egge 4 luglio 1967, n.
580;

b) il decreto del Mnistro della sanita'" 27 aprile 1998, n. 264.
2. L'articolo 50, secondo conma, della legge 4 luglio 1967, n.
580,

e' sostituito dal seguente:

"Sal vo quanto previsto dall'articolo 48 della | egge 24 aprile
1998,

n. 128, e dall'articolo 9 del decreto del Presidente della

Repubbl i ca
30 novenbre 1998, n. 502, e' vietata |'inportazione di pane avente
requisiti diversi da quelli prescritti dalle nornme della presente

Www.frareg .com



| egge, del regolanento di esecuzione e dei provvedi nenti
dell"autorita' amm nistrativa previsti dalla | egge nedesi ma. ".
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara
inserito

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo

osservare.
Dato a Roma, addi' 9 febbraio 2001
Cl AMPI

Amat o, Presidente del Consiglio de
Mnistri

Mattioli, Mnistro per le politiche
conmunitarie

Letta, Mnistro dell'industria, del
commercio e dell"artigianato e de
commercio con |'estero

Fassino, Mnistro della giustizia
Del Turco, Mnistro delle finanze
Pecoraro Scanio, Mnistro delle
politiche agricole e forestal
Veronesi, Mnistro della sanita

Visto, il Guardasigilli: Fassino
Regi strato alla Corte dei conti il 2 maggi o 2001
M nisteri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Mnistri,

registron. 4, foglio n. 343

Note all'art. 14:

- Per i riferinmenti della legge 4 luglio 1967, n. 580,
vedi le note alle prenesse.

- Il decreto del Mnistro della sanita' 27 aprile 1998,
n. 264, abrogato dal presente regol anento recava:

"Regol anmento recante nornme per |'inpiego di ingredienti
consentiti nella produzione delle paste alinentar
speciali, secche e fresche".

- Si riportail testo dell'art. 50 della citata | egge

n. 580 del 1967, cone nodificato dal presente regol anento:
"Art. 50. E' consentita |la produzione di sfarinati,

pane e paste alinentari aventi requisiti diversi da quell
prescritti dalle norme della presente |egge, de

regol anento di esecuzione e dei provvedi nenti
dell"autorita" anmm nistrativa previsti dalla | egge
medesi ma, purche' si tratti di prodotti destinati

al | ' esportazione e non nocivi alla salute umana, previa
autori zzazi one da concedersi con |le nodalita" che verranno
fi ssate dal regol anento.

Sal vo quanto previsto dall'art. 48 della | egge

24 aprile 1998, n. 128, e dall'art. 9 del decreto del

Presi dente della Repubblica 30 novenbre 1998, n. 502, e’
vietata |'inportazione di pane avente requisiti diversi da
quel l'i prescritti dalle nornme della presente | egge, del
regol anento di esecuzione e dei provvedi nenti
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dell"autorita’" ammnistrativa previsti dalla | egge
medesi ma" .

- Per il testo dell'art. 48 della |l egge 24 aprile 1998,
n. 128, vedasi nelle note alle prenesse.

- Per il testo dell'art. 9 del decreto del Presidente
del |l a Repubblica 30 novenbre 1998, n. 502, vedasi nelle
note all'art. 12.
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